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Lettere 
(NbsfJ'a corriftpondenza pi&ticolftr&) 

Stando aile versioni semiuflìciaU, 
due sfìgretaril generali sono stati 
nominati nel consiglio di ministri 
tenutosi raitro ieri, e così tut to il 
sotto-ministero si paò ritenere al 
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conipleto. ' 
Qiianto gfPBonàccì per l'interno, 

non v' è alcun dubbio. Egli non ha 
anc(̂ |',̂ :̂presp possesso del suo uf-
ficio/ma il fatto accadrà oggi o 
domani al pìii tardi. É un giovane 
capac^ e modesto, ma che pero noii 
ha gran pratica^amministrazìprie, 
e dovrà fare la sù|^^perienza. Fu 
già in predicato- còme segretario 
delia gìusU?:ia, e'Fostabt)!© che sì 
opponeva allora era la liecéssitS dì 
rinunciare al pròprio sti^to^.dLav-

fiffffimte 

Venne tolto di là il Sacchi che 
era stato chiamato < a reggere il 
banco fin dàll'ei^oca del F mini
stèro Bepretis, ed era tutto crea
tura del Nicotérà. Fu restituito 
alla Corte dei conti presso ìa quale 
è «ItisigUeré, e fu nominato in di 
lui Vece come reggente il banco 

pituno. Masf̂ y,'=M My Klifìiì, di 'ivviaià 
immediatam.jnte Sili col te^L Sciutàt* 
Garda», ed ©i^^pescriUo afgenerale, 
Hoberts. di' mìiroiaiW^^P0àtìul, paé-
sando pel colie di Péivftr. I! general© 
Stewart ha per iétruzìonì di restare 
a Oandahiir. Tutte te forze britanni
che che stariuo sulla linea di Car.dahar 
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tilission 
mezzogtornòi^JL, adunarono _̂ , 

J'on. Gonsi'^lio.,^ 

ziovvedi 'molto;' pdpolazioni italiane, 
debole per cachessie òàlu-strì e idosin-
crasie scrofjlose. 

S l è voluto a qualunque, costo dalla 
si coiiceutreranuo su questo punt^=^,famosa Coininsagìone dei deputati ex-

ì Nei passo di KyJi>^Slè forze inglesi.fe^mìlitarì Farinì, Fambri Cĵ iOorte, un 
cni lo COnsigUava, sono notévdlmeutè riuforzate ed opé- gii*ossó esercito, il quale; cp3t^ in pro

clima da un capo alPaUrodeltaìunga ricevuta ih ufficio uiia e 
penisola, le località , malsane, T ali-
meuiazione,; il Vestiario, la no3talgia^|^rPìazza del'Duoratì'liS^^^^^ ai cònfi-
l'ecéel^ONii, fet^he oltre alla cost i t i tólii tòil&^o a ^ » ^ ^ ^ i ; ; 4 | H 

pandièro 0 dalle fanfare si -recarBilo 
'fìim^ 

Il Sacchi 
val#^' dire il NicÒtéra, avevano 
creduto dì potersi imporre al mi
nistero. D'altra: parte, >il provviso
rio in cui si trovavano li iàsòiava 
sempre in dubbio, quindi il Sacchi 
domandò formalmente la sua no-
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mina definitiva, fissando come ùl-
timo termine i primi giorni del 

"Settembre, ovverò la sua 
restituuoae alia corte dei conti.: 

l'eranno per Ditìllilabad. 
La notte .scorsa il maggiore Con-

fìòUy ha mandato per telegrafo il flunto 
delle lettere che egli ha ricevuto dal
l'emiro stesso, le quiili confermano po
sitivamente le notizie già ricevute, ma 
sftggiungendo^^ej reggimenti ammu
tinati sono f^^TOti dal popolàccio j 

hanno saccheggiato e distrutto l*ar̂  
senaie e i magazzini dell'emiro. L^am-

alla stazione. ^ 
I 'Mentre si stampa il giornaié,! noi 
e gli operai genovesi si acambieranoo 
gli ultimi ,jalt(ti. è fra le grida d» : 
« Viva GenoW! Vìva Milanó| » le lo-
comotiva partirà fischìah^iò' 'per tra
sportare ì nostri ospiti l̂elìâ  lór 
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porzione di più che alle altre nazioni, 
e ntìhquale la mortalità è molto più sujierba città, 
folte. • ^ ' i f r i m a d'alSandohare Milano, 

Non era forse meglio avere un e- manq-Luna commissione di Oliera 
sercito meno,^rar?^^^(jon.quadri me- nóvèsi, malgrado la pioggia qade^ìe % : 
no;; vaslij^a pii militarmente pr̂ qyofclô  catinèlle,^sì portó-^ Vlsitare^ié t ^ ^ -
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I basciata inglese è stata quindi attac-
QuesVultìma ;dsoluzione era. Fui-, cata,dfî masse considerevoli, rftemiro 

tima che li bravo consigliere^ si 

e fisicamente robus-tó ?'' Npn ààrébbo 
nflglio' prendere nelle leve solò uo-
mìni nerborutr che gente delicitta, là 
quale va a popolare gU ospedalieri 
muore di fatica alle prime marcie *Ì 

Ecco il qaésitò che si dovrebbe 

dei caporale Pietro' Bàt-sarili. - I -ì 

^jpcato. Ora si è 
"lutò, e chiude lo studio per en-
trai-e a pàìizzo Braschi segretario 
generale. 

Ma quanto ai lavori puWici, mal
grado le assiòiirazioni positive, si 
è ancora nell',incertezza. 

asp.e"Pava, quando gii ^piovve sul 
cajjOj- come fulmine a ciel sei-eno,̂  

" l e t t e r a del ministefWFnèìlai' 
quale si riconosceva che d suoi 

ni f i . i ' .r 

scrixe.di e^ser rimasto affatto sorpreso' propórrò al Governo è PàvUm'ento.^ 
dalloscoppio di questa rivolta, cHP « i : ;^^- - .. ; u. - .,, 
egli ha cercato di' reprimere. Egli ha 
mandato subito il generalo Dotid Scia 
in soccorso dei maggiore Cavagnan, 

T ma quest Bruciale, gettato da cavallo, 

8 settembre. 
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l'àngeloni non. u t o ò pugnanze 
Ònò • a n » r « P ! l 

()^,;egli;J^ 
;Boma S ! ; o t f r i rg ì f^ segretariato 

alti niertfl^^; la sua distinta òàpar l™: ' - ;^ ;^ ; ; 

cita erano indispensabili alla cor te ; ^j^o spedì ai " r i b e l l r ^ ^ figlio cor 
dei conti,^.,|ierchè-1^,.^ [ governatore di GàlSl e altri p é M " " " 
t ^ ^ ^ t t t k a e r e degnamente al^utì#|^^^ 

Jgartì la folla, è ràttàcco o ò n l ^ P » ^ 

Ièri i nostri ospiti genovesi • 
e la lìagione T -

scn-

jDhi avesse viste le nostre campagae 
20 gcorni, or sono, non poteva a fef 
.4k4sie!;30nè: fosse. Stato anche unca 
pitalista od'un mî mstro delle^fihan^e. 
L' aspetto era 
ogni speranz 

| J - :1"L^ 

Tient'e tri^ssimo, 
raccolto era orma 

t ._ 
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sitare n#mo mu raón t 
cpnfcmusroho a vî ĵl perduta, e fcùttr'prèoGCiipafci ù&vìmàM 
t re I principali sta-i di un'orribi 

làmato a 

^ ^ ! 

dèir ir ìW«|l Ma egli Ib escluse a 
fton, c o i ^ queUo che superava 
Wogpij^qaso le sueTorze, dichia
rando che ove pure^ifesse P<5fcwtQ 
accettare l'ufficio di segretario f' 
nerale, non sarehh|^^(a |^stato al persistente, 
ministèro dell ' interno. 

.. , . . „ , , , coni SVirona8àVt̂ atìi;d^U^otìo<*aBe;c^^ 
^ ^ « * M s e t % p C ì n Ì ^ è g o l a ; ^ i r ^ ^ 
ro l^ fe r se i repUca tamente^MaVl*^» "^«'•*^o'«*^^^ '̂s«^W^ 
gUani il posto d a r quale veniva 13<?op^ ,^%conei red i f iz i (^^ Posjjia si recarono al ristorante del 
tolto il Sacchìj dietro sua domanda, ! :1^™!^°» ^^fc"' ^«"f';f ^^» ^^^^^ Tabor a UTÌ\ colazion#fimta' 
ovvero dietro sua Intimazione fór-^*?*^""^^* ^ ! ^ ' ^ « « ? " S i . ^ ' * " ^ ' ^^ quale una parte, in numQ;;o d i ' |min^c l^a , -D ive r s i sìndaeijmpfla-
S f e . Ma il Magiiani che iritravé- 1 ^ " " ' ^ T ' ^ ^ ^ ^ A ^ ™ 'S**^ ̂ " '^ <i«««i ^^O, pani colla ferrovia, per Lìeriti Srivennera in apposita adii 

delle finanze, oppose uo^dinlego | assumere 11 comando delle ta i |pe>o- Haàirono nuov len te agli ^Ulrì com-

portarono în^damente«KjeU^Pfèio éèì-
lonne quàtéhe relaaion^-cbe ^ loro 
giungeva dalle campagne senza ad^i-
tkie saggiamente,v modi convenienti 

à "diprovvediraeutpneMasèìllgura cUe ci 

1 !••? 

cantonllWìil̂ cóUe dì Peìvar. Xa mar-
Sìcchè j l^hìs tero, non potendo 1 eia àa Oabul si fftffàpìdìssimimente 

Questa sua dichiarazione, fu in- '• questa volta scegliere fra gli ,ay- con' forze considerevoli. 
terpretata come una mezza accet
tazione del segretariato dei lavori 
pubblici, di cui, si era parla© pure 
a lungo con l u l ^ col Baccarini; 

che la proposta della di lui 
nònimEj, venne portata m consiglio 
dei jiiinistrii: 

appena egU Io seppe, fece 

versarli, seélsé fra gli amici,, e si 
fermò al Q,Qnsiglio, che è uno dei 
pììi attivi membri déirassociazione 
nazionale, sorta a Napoli per com
battere il niòBtèrismo. 

Questo ne riceve un gran colpo, 
e voi dovete comprenderne l'irn-
pòrtanza, riflettendo che manca"ora 

fmf:' 

pagni e agli operai milanesi nel ri
storante del,;^yònte Tabor, dove ebba 
luogo il banchetto, che fu inaugurato 
con Un canto di s a l i t i c i eonfrateUi 

I genovesi eseguito dalla Società Ooira-
Me Behinì. 

Da una statistica offìctaie, risulte- ' Al levar delle mense non mancaro-
rebbe che in un anno, jìalr ottobre no i brindisi.' 11 console dalle Spcìe-
1877 air ottobre J878, sono morti',^';t^ operaie genovesi concluse il suo di^ 
sótto le armi duemilafg^^^redìci so] - cendo r 

^ | ^ : « L'educazìòne,'1ttvS^b ed il lavoro 
,,,™«™™. . . . . . 1 .̂, ! . . ,*-r> i Di questi trentuno si danno morti ecco le tre colonne delta naKÌone; 
ritirare quella risoluzione, per mo- a quel partito un direttore di bau- ] .- ;ervizìo, mWU novecento quat- non vi spaventino le difficoltà, pro
ti vi di f.i miglia, asseverando che tea molto compiacente e naoltcf̂  
anche quando si risolvesse ad ac- grato. : 
céttare, non lo potrebbe senza pri- Ve ne accorgerete ancor meglio 
ma dar sesto ai suoi atfari, il che 
esìge da lui un mese almeno di 
attività e di oGcupazione. 

Quindi sarà SQlta.n(.o.frja:Un' mese 
che saremo al completo coi segre-
tariì generali, se pure nel frattem
po bòn sorge qualche impreveduto 
incidente a mettere ritWifènte in 

agli strilli che manderanno i-ni-
cotèrini, i quali hanno già comin
ciato col Bersagliere e t prosegui-, 
ranno'forse per una settiiìi'anà' la • 
campagna delle recriminazioni e dei 
rimpianti. :!s.^.-'.p°^K 

dubbio la nomina di questo favo-
• ^ h , ' ' • ' 

YÌid della aurea riieqtiòcrità. 
Però, si di^e,,cb^ questi ultimi 

passi non siano stati fatti daìiGai-
roli, senza prima essersi inteso 
coi Pépretis, il quale se la inten
derebbe col gabinetto meglio di 
quaìito appaia, e più certo di quanto 

fetUr" M 
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Ecco, i primi particolari che ci 
fornisce, sulla strage di> Cahul, un 
î̂ spaccio da Simia, 6, air.agenzìa 

lièxUcr : 
Giovedì, a ui\'ora. inoltrata della allo prime provo cioè cha. i giovani 

notte, Un measitggere Guilzui che viag- ' ùuiw nella mUixia, essendone causa 
giiiva in potìtaugrandtì otaloi ila,giunse I piìncipaltì « il pasf̂ nggio rapido dalla 

lordici per nvxla'tie diverse^ e Stìssan-* cedete sempre fin che le avrete in-
toito per 5WÌci(iio / f uzzate colle vostre forze.;» 

l\ Gontingeute annual%^|(Ssendo di ^ A questo discorso applauditissìmo 
80 mTt#uomiin, etj il servizio durane tenne dieMo quello ,,̂ ^̂ Ĵ,' presidente 
do tie anni, si può dire che seimila della Fratellanza Artigiana genovese^' 
non ritornano pìii alle lor^^ase. f ISi lessero quindi telegrammi'ài'fe-

^È;-una perdita esuale a queììa del- licitazioni dei confratelli di Pavia, di 
Umbertìde e diWGenova e si rispose 
ad essi ricambiando i cortesi senti-
menti dì solidarietà 6 di fruieìlatiza. 

lari sera pòi moltissimi operai ge-
novesTTùrono ricevuti con mille cor» 
tesie nei locali del Club Domocratìco, 
mentre la loro tinldia eseguiva gli 
inni patriottici nell#Vìa Tre Alberghi, 
dove appunto sono i locali della i)e-
mocratica. i 

Verso le 8 dì sera la fanfara stessa 
suonò pareiMihi pezzi in GaHeria Vit
torio Emanuele. LA foUa era immensa. 

la battaglia di .Cu^toza. 
La statistica M^W in,.rassegna i 

generi ^^^morbì, pe^fj^i sì mMore dai 
soldati, e trova che dominano le ma-
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lattiti degli organi respinUorii ; studia 
lo armi, in cui sì muore dì ptefereu-
za, e motte in prima linea i distretti 
militari; esamina l'et^, che pwga più 
largo'tributo alla morte, e riconosce 
quésta essera tra il 21** e il 22** anno. 

ad Aiy Kheil proveumute, l^'Ct^bul 

nanzè per discuterel^rgomanto seno 
ed importante, stabilirono di promuo-
vere vari lavori, onde impiegai*© raol-
titudinèTdi^ contadini che chiedev| 
lavoro e pane, e fin«^lmente qtiaì ^1-
g i ^ i si deciser<^ISiQandffir s e t t e r d 
circolari ai proprietart^^Hér Sindi per 
sollecitarli di uilelare la condiziona 
infelice e miserabile dei loro aflfittua 
, Però quelle lettere, circolari furono 

di grave danno ai p^prioteri dei ter
reni perchè i contadini neàppróflìt-
tarono per negare ai padróni il fìtto, 
ariche ailóì'chà sono in srddo di pa^ 
garlo e pretesero quasi tutti mdisim-
tamente di venire, mantenuti, ma ^ 

però innegabile che su questa-sfrada 
bisogna procedere con sonrima cautei&'̂  

È un fatto*: l'annata non̂ * 
fortunata, il difetto esiste alcun*^^^ 
medicato dalle pioggie, i provvedi
menti pertaii^sono indìspensabìtì' 
prò dei conladini, ma occorre chw^ 
questi provvedimenti sìeno p̂ rê ì̂  cian 
saggi riflessi è diretti-a favorire qxir-i 
contadini i quali sono, eartittivamonia^ 
nel bisogno onde impedire la camorra^ 
e la demoralizzazione. Le circolari dei 
signori sindaci e l ^ | | i s i o n i prestìgi 
certi cóniurìi non possono serviieipi. 

base p^r ogni| paetse, perchè sono di 
feriî M ì bisogni comoi^ifreretijl4|^on» 
le circostanze e la condizione iSlUW 
località; occorreva quindi eh© il go
verno avesse dato órdini allo ruppré-
seiùanze Comunali perchè vsnissjÉi#)t*i 
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credono molti deputati del mezzo
giorno ; i quali hanno tatto forso „!""''"''*"^*' *̂ '"W^^'tì C"»ol'y> «-
troppo assegnamento sulla infida^^^2Ì^*^f'H?-r f^'^^^^^ l̂»«̂ «̂ 
fedeltà deldeputato di Stradella. T ^ ^ l'amb.scata br.tuìu>ica d. 

e fragorosi applausi, grida dì viva diatain/us ed incute d^^^na cernei 
Genova, viva Milano e^^ìn^a"'l'Italia .^^pssione costituita da persone prob 

dep 
Bel resto, bisogna scjgglungoro 

che il partito anti-nìcoterino ha 
avuto a Napoli un'ultra ed impor^ 
tanto soddisfazione da parte del 
niinistero, 

C.ibul eia feiuta attucoatu da divorai 
regginionti afgani luocoltibi in città 
ptìf rechimure glianeti'tui della paga. 

vita libera della cani|tfgna a quella 
umida deilo caserme, e il passaggio 
non meno rapido dalle comodità della esploselo ripetutamente dai pelli dì ed inleilìgllf 
famiglia ai disagi ed alleit^futteho del
la vita nuova, A miaura cho si restai 
sotto le armi, la mortalità scema. , • 

Biriogna che il minÌÈitro della guer* 

. • N j ; àtuttzione economi 

La scorila deil'ambusciata si dif̂ MitìlVa. ra si preoccupi più di questo stato di 
3̂on sì tosto il viceré ebbe ricevuta cose, sul qu>de dovrebbóro mflluir^, 

questa notizia, egli di*va orduie aUa- all^fiudici»tu causo, il mulum<ìuio dì 

tutta quella moltitudine. • 
L'ovdin«^fu ptìi fello, appunto per

chè:;* non guastare il giubilo gene
rale non c'erano guardio dì pubblica 
sicuresisa e carabmìiri. 

Stamane ì Genovesi fecero lo vìsita 

ca di ciascun pae^p^ r poscìa-^fifi 
rìre intorno alVeutìtà del danno xi 
dio causalo d^Ue vicissitudini àtmo--̂ ^̂  
sferiche di que||^§;no sul complessivo 
dei raecolt»; 

b) Giudicar** quante e quaìf ^ 
dì «ommìtito; ne ubbìamo ^nche noi migUe cadono fìetla clrt&se dei brac 

1 ^ ^ ^ - . 
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s^;3^5^'»tìfid 

^ 

^UiSissm^miiiiS^^^^^-.'kt^^^:^^ 

p(ìÌ0è quel còmàdinì che sono 
H i di terreno in affllSIftze, e che 

vivono coUa'^mircèdie ^^^rocurdtà dal 
foi'o braccio;, 

cj" S i a b ì l i r è t ^ h l é 
jìe sono Jmi^otófi pere 

fisici non po t rè t i j^ t f 
orftini eco; . 

à) Precièuro quante e (J«an lami-

ferrovie avvisa che aUp scopo ,dK f̂o t ' impresa avrà la 3Sfca di quin 
VorUe i r concórso dei pubbUco aU*ot-a j!„{ „„„; ^ \^^:^^A^ .I„I A «»t^u.. 

' - I 

^lie sieno di Ohitisiiranlì e ŝ e m fii^s--
sii vi sia: éccedMIMt i personale al-

Isigenzev delt'^JsMmftsio lavoro del 
totreno^^iphe'- viene ci^fidtìttò' J | ^ Ì ^ 
fìttaiìza, p!?rchè l'eccedente persona-, 
J s dovrebbesi aggregare ma- cmsBW 

avorire \\ concorso am pubbi 
iavtì.gongre«Ì»c||pelo degli aUl^j^ 
di bealittuie, ed analoga Ueia ÌW Î 
gnago Ji^giorrii i%l*2 e 13' doll^an-
^ t ì i e ^ * ^ , a i P ^ t ^ i di ttiidttia e rì-
t^fib SaflWihim*(i<ii pel litòi'nomiio 

manie aconiitui dcifeti4ijoa,-i|!ojp%|̂ |̂Je 
0Ìo?.ioni struordiiiuiìó unimiiusuaiive. 
^^®Bh^mi^> — l̂ a ayUuia di itìM al 
conyigUo provinciale riuscì imporLau-

^'^l «lesi <iffitói«'^d0 *Ì '̂ * «»*»»*« 
W ^ tulio il ^1 dicémbrò 1880. 

. - , - I , , . I , ' ' , 

Le condizioni che dtìvono reggere 
taÌ6;Ìilm presa e ìè a l t re dèli* as ta eouo 
','•'- . i ' ' • - > ! ? ' ' ' ' • - ' .•' , ' - - , 1 . ' 

visibili prèsso la^ stessa direzione e 
p i ^ o ir^m^gazzino deUl^ Sus&tontó 
rtÌiar*dnitdove. >• '-•"•••'•"•••^ 

1 

ma, rna tìzìandfo porre in igeala le-jbere, frtizioné (lei Cornane dì Correi 
rt^.ute di canóRigna, e saper eglj^yola, dove feseu^i/cft^^y^di prò 
stesso rilevare sikftbjt^iicatì che siradà. prietà dei DfWLodJivicb MelzidiMi-

« Lo ecvivanO contabile tiene t regi- Inno, tenuto "^ìl- afllTO'da! calzolaio 
I l i dtìfficio, COpìà'tffì^^^ rivede i Antonio TotidélKiV Wwli(lf> ì| pronto 
conteggi^ dtìve:qiiitr^n conoscere l'urit- acuorrer(3''deìi|MH'azz%n'tjil casoUirofu 
" % f e ' e ' gU^}|ì|,enti"'di.'algebra- e:| diatrutto^,:^rp<^^^|!/*n#'.fM^o di'L. 400" 

if 
l Tribunale civ,y|s^|ev4PftrJ|f-'i^^^^^ ^^ > sòrve-1 II terzo incendio soflui in Bovolenta, 

dàvyaTvì^ che iid'ìs&Aa yfra^si^ |%Hà1(jil.iy irfani'liCz^ delle strudel dove prese fuoco un ctirtotare della 
gnòra tion Antonietta^^vedava Stup* fiii ghiaiu, SMbbÌH'e muriccìe formunol possidente MantarttSirtovv" AUele ,fc|r 
pani per sé e per couto îJÉii, suoi figli ! utia sessione specìaltì dell'nfdcio t f c - | bntò irt affitto dal calsobìo BÌHcàt*< 

. 

^BuHo coiitj-o-ì'auìiazfojje dei Umrfdì S. OPò̂ éèr 

eòi ho pubbli 

ì disciplina la materia aite loto curo | Dd Este inveceJ|i(!,vc cheuuraga%#^ 
mtis&i€jS|»u&ekM afnuuie. » 

(iuta deicoD- | Jll.- pr«ì»«» acllo.;carBai»: — Bi" 
deMbernya§i=lrf>rti6>^f.,una imen^Jfi. iiixì^_.^^t^iit^ 

preS:tìQ/di moj affiLichè contiriui, u but-̂  
tese il; th'odo sul prezzo eaaaei'ato 
che mantengono i rioatri iflactìllui ueU 
la vondit.t dei carnami: ùii 
lopidem è détto in' quella lettera, la * 

• ztno, ti:',non3e Biason Angelo,.d'ftrm.itì^, 
nfii'Uire giocava con una RUI •KM'elììna 

' vicino ad unii culdai^j d'aq'uu bolienta 
posta in un fornello a pian terreno 
delta proporla cuoa, vi cadde entro e 
rilK)rtò«WW>ttaturtì dm, il giorno 

tta ca\>at sn^sVigiietilé; n'ebbe a morire. 

qUìilè;^sebbene-abbia!,pei' una desi-' ei''*'*';-*^^^^''' Pórtu Códulun-u un 

1 ^ 

deUbef^> per 
seguente:-

delle co^geg.a-MOni d ^ j i t ^ . ,̂5 _ | .dioili irt ì ul'gt)V#ho,fp'éi- la costyu* ;̂. i«gfg"G''« ro,.uncipale L. 
" municipi fi-attdntodò^vrebb^|j|fiiV.| MŴ ê,, d^JJa lìjiijftK MeaU^ —* Agg\ui)iomm 

a cu Misti in novenibx^ di'granone;'per ; oltre al quoiu di l̂AO lucuiiibenLtìtìll^ -~ Sorvegliante alle fubb.' 

H ^u^topera^^^prezzo discosto, an - j . di^oliVi.^eUrGjv^iìò'W^iii'còstru- ^«^ign^re^ 
aic^p |̂,^c\|ir^ a j o p d̂,â ^ aions/ deUaUinea Adna-HUioggiw'jotit'Q Scrivamevcnntnbde' 
glie dei ohjus.u^gJ t̂î -Q d^i nia?3sariotti al̂ ĵ î v^^ ^l- li^Q in^V^ îbenitì «UuB^p-. Magaazinierei 
darebbero ottenere" 4 provveimtìntiiVW^^ di 2̂ 1.0 e<per Uesterno e coi-diritti 

l'ufficio gnàzioue (Irma diffiMente, nVì par^ 
• seiittU' con carattei'e' da donna.' Ed Ìo 

insisto ben volonUeri su quoat'argo^ 
mento,;:cheUanto iatecessa la uitbia 
citLadÌn»nza,jq,uantu(ique, sidfeonvìntoi 

400O. 
3000^ 
2000: \ 
"iO^I^^^ dv, pùì'k^e aiBordir® ti te '"^ 1 macel* 
1400' 
1600' 
iOOÒ' 

laiimif asco l tano , ,né il! municìpioriioo-, 
dello si degna occuparsi di consimili! 
bazzecole. 

granaio , affittato alla D i t t a . Tewsavo^:. 
eHSondo, atafcO'trnppo 'cai'tca.;tojdi igrano^, 
cedet te . Sotto oravi un dei>òsìttt^marf. 
gììZzino t^i'vini,; appi)rtèn:e>iti allit .ditta 
Tar tag l ia . I - t r av i Ctideiido,- t r a sc inasi.,- . P . • .. 1 , .̂ -.v,,;! :. • • '••'." . i' '. 
louQ s ì̂c.o -irani e t e r ra « polvere in 
modo che en t rando n̂ l̂  ! f-itii pieni di 

l ' • i • - ^ i • • • - • • ^ • : { ; , ; "* - . 

vini in .conftìV.iohe, rov)(uvi'ono tuttb.'^ 
0 r à v ì ' # H * Ì danari pel:iMohi Ditta 

bìsogfteVgbbe d*'al trà5pi"fkró: tut t i j^ ,^^; ;^:^ . ' ; ;^ -^^ ^ i ^ "quèj i i ' "dT^B^| lamento fit^vinciale : 
q-r 4 ' - i V i : 

ì sforzi poasibi l i , ;amncbè. i p r o p r i e - F v ì Iv •-, t ì • - J 1 1 1 Unnrige^nère) diì'éttoVe' i 
•tari dei terrlfff^bWik-o^còbeguire dal ,1' .j.d|;bffijre l'anfccipaziontj deljtì, iJp- .Due so^'iegUanti a*̂ L.'"iO0O >̂  

2500' 
2000 
^ 0 

Ìuest i-reclaS"Siavvicendano3en£,TWéliW^ 

V.--] ì.!-'. y.i...',^'ì'j'^f'''^ ^ • •Mdjn i ; ' " / ; ^ iH ' " • ' • " • ' " r ^ ' . i f i à i " " • I i g i o r r r a h se ne occupano a vantaggio >,'̂ **' 
'' dei èòbsurriatonj iba ben m^bchìno ne ! ' ^ 

tvr; 
•• I 

Mm%Hèmm^& somali ^ 

^ dàVfabbrìCato ibhtìfcodetto. 

è ll'Yiàultató' finora- ottenuto: Pare kìk i chiusa, la diScusgipne del. processo Sâ r 

i C f ' S t l f ^ ^ ^ E d o o ^ ^ q j i i ^ ^ ^ ^ ì ^ ^ »« /^^^•«'.^9^««^9/?P t r^ anurui cai, 
dif Veroria'j Vi; -;^^#f!tiP^ P̂ î V̂ "̂ *̂̂ ?*?'̂ '̂  4èU'ufr • - > 

« A proposito di quan to abbiamo script. 
.fcp ohe non,.solo a Vi-

cere ridott i a dne e mezzo peli am-
siìsUa. 

» ' _ ' • 

^6. ' I V r^t 

1 - J 

r ' 

SfclkSàrlaittewiò.' - - L ' a l t r o gior-' 
no avevamo sevHio che aì Teatro 0à -

' j ; - • 

- A _ • ' ff 

i manutèli 
adattamento, sor 

l̂ *̂"̂  - f / '^^^uef la che si compera nella n'ostffi 

Hio/ cinqua?fc8«fJ|̂  ieèntesimis^ péP#eh'î ^̂  
t9g¥ft(MP , diì differeiUa Sia uh po' 

^l'i^,.^! 

*YkH.M -.rî v. ;*H._j.f.,r'>;?mL- «Jj. ...-IDM'̂ î  -Questé^ pro'poste furono corniiattUfen mato a far parte di tutte qui.dìe,cpm^^ 

f0^^-y-^rm^^ ^„,.M,;^«.^.^6»...,.-"W'. •: sasse opportuno; l'intervento J L pat

^rmà"^ Ù^mWM^^'^" ' ' - ' ; ^'-"^id/uf^cioche^si verificassero, neliqfab-

, i -Qiianto lalrcobclirsil^rìèllei^^^pg^^ bncBe "di privata'higiqpe,-:-coadiuva 
M̂: gii «^li(|i. deli« ienrpviauBortagruaro.^ la..gìunta nMla aorvegUa^^za della ma-

f i y ^ f V i r t n . U ^^^ll'^H^rtrt t i L ' I r t i I r t k i | t v \ f \ ^ f j ^ ^4 . . f S r f i i ^ 1 - ^ ^ ^ • t j , O ^ ^ 

ne ad^artii-rs^uta. " J limiti lissaij dal reg-lamentò^'provin-
— Lo js^ettacolo della serenata nón̂ ^ ciale, pe||a giunta stessa» Visita e so?-

è^^punto rìutìcito^-com,§ volevasì. '• î  J vegiìW ^ W q ^ i elle'costruzioni ^ neìle 
$^,Foisa vi contrib..J.la:^calità; certo ^é!^mè kvm6 l^Seresse co.̂ Su-

fecero iJ loro do-

sì. ^posàròuQ .piiiìiimiasi^i ^gl^I#^^ 

dato di l iy^400p0^ ciî è 460^03 tób-
no, deU( ultint^a «volta.;,* * -̂.. • Ĵ  ^ ' i * , . . . „ , ,. 

• i f ' , , , ,; . . . . . j il .tempo pooo adatto.. 
P ^ I I ^ a i » . -^.rll personal'e incan-^ " feusioa e cantanti i 

calo da\ Ministero,del Pvogetlo di det 
tolio della ferrovia Trevìéò-B;élluRQs>, j / , 
compone di wUm. 19 fra mgegneri e 
"is^égnat'ori'é' di' tr'é' i'nfierviènti/ sotto' ' 

d^rezvone dell'ingegnere capò cavi 
iuofìppeFrigimehoMi. Le sqiunire sono 

due deile": (̂ î uli,, uji,8-dèv,e .occuparsi d^l 
^ traCci>itò da Hellìino. a FqUt^et 1'aUjca 
'::#yùq\hi"fe F(^ttó a T̂ ^̂^ ' 

"L'uffìoio di^Ydire^ión(i' 'ri 'éiederà i h " i-ajjj'ente 
'Bel i luno. , " • — •• - • - .--^-^'- ^ 

nule, è'iicoiisùreipte ordinarlo della 
vere, ma ìl̂ ^gial tenipo contrastava ai giunta in tutti gii'iiffìiri tecnici; ha fi-
ìùvo fcfbrziJ^-'' ' • ' : naimente la responsabilità della dire-

Zinne delrufficio e d^lla.disciplinM de-
/gìimpi'^ptv. 

' • . ' ! " ' 

La gal leggiante e ra ; bone iilumi^ 
na i a , ma anche qui il niftl tfjtnpo fece 
le sue.. 

Certo ii 
bellissimo éit 
tì¥eii#fui ver„ „ . . v . v....^ ..-^ 

Maij ' ins ier ì ie non soddisfece in t ie- j l o l o o sasso spezzalo, marciapiedi , àt-'! 

1 , . 
H.:'_D^ ? an t ica Gii)(Ita, Mun 

'è anziano fu de» 
i x - ^ M . '••• ' i - r :' .-• "V ' 

ga'tijiavvértianòó ohe viiuerat soltanto 

^^mi'3^J^^^^ •-:.,v.Ser|f^,ino , legge, 
con proffFida attenzione: 

t« \) A j ' \ ^ ;« . US • u ' s — CT»̂  cosa- Stai leggendo con tanta ^' 
% p d t a e , h a ifagione^/Ma i.i^aceìlai i .;.;;. . ; . ^Ì^ ^ ̂  ,-r v-'̂ i, 'v>&. ; ^ - r-; 
WB. ; P -̂ i. •̂ - j ' fpfe; ' ' ' \ .;̂ -v^^ amico, 

non i.a intendono COSÌ: Iov;perà terròfi -n Ì.»-ÌÌ ." i- t -t • . î  
. ,,:Ì,, si. r'̂ .̂̂ v-' './> ' 1,- ,•' 1 --*•' Lì» statistica dei' matrimoni deR 

sempre vagguagliatri lettori sulle di-;| „ , •, ;, -v , , , ! . • . 
- '.^)^^.-mì°fii^^^-^v^mn^' ,/.,..r.w'i. ;.. ; •;! 1 'aonó scorsoi'-^ '^ •-'- '•• • • ••-
muiuzioni dei prezzi' nei cainamu e ^ . r. . ^ « 
griderò sempre in proposito anche | „, ^ , . . . ^ , ,. 
a i ichequr possa pfev^teé Va ^ ' 

•^ii*|gg3«5'«lel-iaWro'r-^Oiscrr- . . 
vo'nO'di^'PiCVe:-' -;^ • ' - - -•| •••; . .„ , ,„_„ . .,.._,.,_ 
; iMai'tedi ^ corr. trtìroperai rnuratovvl fi^MS«Ìi§M<s^ ̂ Iffiltó^^ ^̂^̂^̂  
fcbc'avevano impreso*'la* dcmonz'ion^T V :;''^ 't̂  ' MloPSi'̂ ^ - ;̂ v, ;'' 
dell^- torre Carra,r,ese mentre^stavano:| N.aNcUc.'^'-^- Maschi % Eemmines,3p 
suWarmaiura gua^^^atid^Ja preparata^l ;I«B«is''ti,i,-T^,fBarisoo;.Amelia di -Bo? 
caduia di una pa t̂̂ ^ d[ matenalj, fu-!,neiieito d^nni lii:|2 - M^^ 
- ^ ' . ' •'• '•'•'• li' ',( ' „j..f„ j ; , „« ^ bei'tó dì Giuseppe' d antiV'34 t fhpifl. 

vo^o tvascinatv.,nelU. caduta,dy^ un , ^^^^^^^^ J Filippini F » ^ d i 01^ 
altra parte di torre '0'^jn;ecipitaiono j ^ ^ ^ ^ ^ jĵ ^̂ ^̂ ^g- g; _ ; p^^j^^^^ip^^i^y 
miseramente. ' \ 1 Cliujepii^Ju^GiQvaiMU d'uiiui,. t8. sti,-

'Ì)UQ moìiròno^surdolpo; il ter'go HO-I rairtce vedova. — dentiera Giovaam 
pi '^v i» péchVferititi " Ìfu^'a.c(^^dgnni^69 civrio celibe.;' -
* ,, ^ j i; •; • ^iiiQ'1 luti?' di.'i?aq'iMar^ - ;. -, 

l[ ca somisenvndo , di cu. nesèiiftd ^^^^^^^^ ,Nata)e fu P i e t r o d 'anni 6 
può' esserèa'^spt^hsivbiltì; cotrtmòhSe^^^l- villico ^^oniug^'to di' Tbolo.; •; • '' 
vamt^nte gli abi tant i di Piove;•: : r i '̂ liJn bambino e-'sposio. ^ • •• 

•Ilu-pt'tfcjtt<^ comm;^ Coifaro accorso ,•****Ì«^^^~^ÌÌÌ^Ì- ;̂̂ '̂  

catastC^ofe.i^U-tra ì primi ^"^ 
per lire cento a.d dna 

occofrere le fandgliedèlle 

f 

'>Et 

res ta to subito" i l ' fucchir io Giacomo 
I>e"¥edài lv che fd ricòndétìiutd dagl'i 
aggrèdièi . (f i ' . 11 ,•,.'> 

radami ìi Settembre 
! • > ! 5 T 

\ '*^PP«'S!^^''^?St>.-.A'sten^^ Hrtiri^uoviiVe iP^ta^'^tólìo^V^fm^ néllé^ sue atti ibuziònt le piaziSe 1''*'^'"?^' .̂  „ ., . . 
. :^coUtóPil ^h\m^0 legale^ei cod.^,^i^^,^,^^^ ^^ portaf^giio c|e.6>r- | U p i e s a 4»ell^ V. E. I t - sorveglia I O i * «*:«"« J^, :^^^^f^ ^;^' ,' ',»^''' ( 

€afeia©gSfiaa«». -^ DesumiarnOiSdàHitunatamente nulla conteneva. Fu ar- I , .^, .,M ... W* .- ';•. v ' j , r^ • « scopòiiCirca 500; lire e tutto fa credere 
/mmovamehèo^h' r - ,: ^̂  ^ r/'estatr^sub.tcy^ il fli.nhirin «.anómo ^ t»ttr iMavorv che per ordine d'ufQcJO i : v ; ^ V K / L . .^V n . . - _^:.^=„ ..:rL 
. -̂ccLa bouOla.,Eno|ogica'di Coneglia-

l ' *i<>«fteHa dall'egregio c^^.,Cedetti, 
!; ' si :;migl,io'r% e, prospera. NeIÌ'̂ np'ìj,ve;:(-, 

tùî o vi'Va/à inàiigiiruio il ' nì̂ ovo la- i 
caì^ erètto'dal'Cbrhuriei Il'^l^'boratorìtì'': 
di-cbimjea v^.specialm0ntó-M'ódat'd;Lft'• 

%^g§CUo\a sj, èi-atrmhitai altrélWella; bi--

Oéra, tJohaiale dalla f.iniiglia, e yi ^pera 
di pottìr; Hfi^u.'dtaM >* ^^;^2"^^^" ^^'' ufCvpiale n. 70 (0;.svetteixvb««) 'pei gli 

tante^Paccpltadeudrplogica.Jgiovw.H'^v"^^'?' '^^'' '^ ^"^ segue:. , 
licenziati dalla Scuola aon<rri.(;er€at|,| ;}f Lit .dlrezioutì. del commissariato 
con pi;eÌTìura_"da proprietaÌT'ài vari 1 uiiiiture di Padova avvisache l'I; 
luoghi ^a'itàti'a.» .̂  ; Jteuvbve si tìv.ocederàH all'appallo 
. *s1ij'«l?s/'-" Dhpó i due casi dì" 
tifo.addomitìale alti'i non titì eegdlru-
no,. Q*)fì pure îSà mala't^tiai^^coppiataiai' 

trdoiino- non era propriatneiittì tifo, 
ma tifiiide. 

SpetìaM d'oggi--•, ;: 
; éii|Sli:i/j;~Uàdnim-

m a t t c a - c o m p a g n i a Onorato-Dilig.ìUt'l 
r a p p r e s e n t e r à ' ' - h ' . ' •• . . • i . ^ ^ ^ ^ 

• ^ 

..Le.Lionesse p0v.(^-re ..; '-.• ,> (-• f i n . ! ' 

/^P3|^l^4..-I^lgpai.. -r^Il |MJtìUina 

0 (̂ ieft'rô  dùitìanda Wriissero eseguiti' 
i|!ell^^ strade' dai te^zì;'^ -^^itiì^tiiéHié^ 
asèiàf^ l'ìngf^siVére tóurlfSpìì^itf Wlt^' 
qdédè operazione che fòsse per àffì-
diiiglF è riéscifSeJÒ conformabili Ct>i 
disitn|f*eg>Vò 'delle stie riVansi^oni ordi
nàrie. Gg^iufttì'dei due iitgegneri e 
pèrsf/hàliWMtt' respohs^abjjb dell'opera 
prdpria. 

t! Ogni ingegneri ha l'assistenza con-̂  

4ni«i. ÌSjttfti|vBonaif,d£R&i,di|^tiì>^!;) 

11 set-
pv,oce(J>ei-àH all' appalto dei 

1 J V ' ' 

triisppijti di. tutti i geoeri delle Sus'̂ '̂ ^ 
sìstepz.^, Militari nel]' interno; di qua-!, 
sta città nooohé^d^t qufilanqutì punto 
della medosima alili soaip della sta-

ÌL«ìis:ii'Àt£0 

tinuft d'un sorvegliante. 
!« J sotveglianti devono conoscere ilf htafia del possidente TapimnAntonid, 

disegno; sapere' eseguire rilievi plani- 1 tenuto in affìtto da certo Antonio Nic-
nietrieV^%d'aliirnetricij'e possedere i - | cliioVia genie accorsa numerosa potè 
lioltre quella speciale pratica che ri-
chiedesi ova sieno aiiplicati alle fafê  
briche, oppure alle strade: 

« lldisegnatory deve non solo saper 

che^gti abitanti' di Piove anche in tale 
occasione si mostreranno 
stessi ihel'dar prova dì gén 

iVi iwaudérò (Ĵ uanttì pi _ • u si 
dep^bìMatórte 1̂  cifìtì di qUahtO siaràj yavas|;jne!^^^iuadia^arit4 
rucuollo. . . . j circondario in Zara.'—' C'̂ fese coì̂  

• I^SIa^ pe^^UM'la. - Dalla iird- altri uffìcu.vlr^Mena-^quHJrWì4)i|^n^ 
. . . . . . . , . . . , . . ^. .jziamento al governo uustriaoc^WpeP^ 

vmcm mi gmngé notizia di tie n^- quindi rip^KifCe,. |^tv4u^i4a^^^^^^ 
cendt , , , j reno " mandati ostttggi a Lubiana ne 

Il primo^ si'Verificò in Masi, dóve 1 f'irono resìl'lberi prima d-̂ Ha fino'di 
p r & fuoco un fenile corv sòttostawto 5 gj'^g'«\ lJ«̂ *̂ '.*,̂ ''V.,mut(; f^^j^^^^^ • ̂  P^;;^ 

I 

limitare il fuoco. Il danno però fu i-
siessameiite rilevante, giacché qiiello 
deH^iiftit^ltat ascese a Hrè 4000 e 
qutdlo del pi^opriethiio a ben 10,000. 

gionifirij e soUan,tO al 26 lugiìo,.. d̂ PpP; 
mbt te'ambagi poterono iiv^deì'e S^^" 
tria. Erano ess'i; Liiigi tM îittìcoll'» te-
nenic-coìnnnoUo, Aittontò Migrar! mag
giore, Stefano iMiionopulo,. Euĝ n,V9r, 
Z.irìibelii capitani, Fram^eHco Eocco, 
Gif»; Batta Bonandini, Oiistoforo Ma-
iidìtì.'So, Dionisio Liparaaeht,/Pietro 
itola, Antonio Paresi ed i>ÌMÌ.h^lcia!'i 

La Diry?.ioiitì UtìUeiaioni; fiirroviaria e vicoveisa. I copiare \ disegni in bella e nitida for-1 lì secondo incoi.dio fu a Uonca^'Al-i Giovanni àloro cadetto, Pietro jiaruc-
•-

% 

;1i 



^ M r J . ^ 
t(^!j 

a#;^^^?Sia^,^Aia^^ i»i'*tf J^agaaî aaiftafmffiî w •^^f^.'^m ^7^'iyy^'^:i'^>^^^^m:^iDfp^ 

J ^ ^ - ra aggiuntò fuigr Fihcatr "- ^ ^ 
ypitdno, ch(?, partito nel 23 marzrt,' 
da Venezia per Polààrióhìsìmare l'al
tra squudra mrtritfctrna che ivi trova-

é " \ .jp 

7 cori'éattì : 
^ilrtvitìtìmo la sensibile létti^ìèè, dì 

panni di unu f*imiĵ iia c H ^ ^ ^ b tt]^^! 
VAsW,̂ ,m«iid(4ia dftl coltmnetlo Bura-1 piatito la perdita di uria caca esif^a, 
Ì5ovyr'=§;^'gtato,jfìv<^c|j^ ttustnaei: Jopb aVorla ;composta; sulUr; biffii Q 
traUennio e itìandato égli puro pri-
gioiiG a l^tji^nar r " • -> 't 

cpmp 
nSentie si avvicinavaAil monrtt»iito 

(1^ ó|à84llfgrilegg^*io aoypirojju 
bfijeinìo^^a e iJi .«spulcile|>aro!ì^t 

tera prima di quantQ^lp.studerìte al» 
bia calcolato, accorre, od essi si né 
damò interne. '"^^' 

fl 
;«,'-^,--'' ..r^r.^fn?:..,-..--.-' 

' L 

y 

sutia misij|a/mjlitarè Cir^ancbra- an 
nunziatà. Òli insorli afgariravróbfaero 
completamèhtè infe^rróttè le comune 

' " • I . 

- ' S • 

iiezf̂ , pt^m^mptùr^^ziofe oìts^ent^ 

- - • - - I 

porzióni di quello che credevasì, Le 
''^^ : attuali del : gepóraia EpBem;9a-4|gg 

i ^ r f ^ ' i :• 

irmò I iautorizzatì:r rsfmen-

rebberp ift3uf|iqièitti. -

fuori di.Porià CoJiluaga 

*s>ìirw-^j>..»iin I 
M̂  

,•1 

• t - H . 

I 

-. A.Nf ONlOTBONALDÌ̂ :̂ Di?'e 

ft,,grande ad^uso di Caffè, 
agazzini, Ghiacciaia, e d à B 

|)ar|amenio. """ 

di/(M</utft • (tt?pUam)-ten^^ Q cosi , # fior (li libbra iS. È da l.rà:^éc<'Uvfo]|f^^'-^'-^^"^^ , -n • • 
restò ivi f^e.rv&wìo con zelo ed abilHà ] pei^atìispaveut^i^à! èlVtìid^:-GpsÌ è : i U ? "^ Siasi recato a .Par igi .per 
II. 11. ..„u_i..-: j„. «£! _ - , . - j . - : . . . _ : ! _ . _ , . i ^ ^ . . casi nonódi ' ^̂ ^̂ f̂̂ ^̂® sulla convenzione mòne* 

ìGro di uua viu che ; tviria^tPcon altro incanco del go-

W^V rlcilahiente là notìzia che BàU lAnf^mo ST|ÌFAKI,'#I^ reBpo-ii$ 

S|PÌ|s||M<>ne, dql 26 ygo.s^pl.ttrimp '..%QSi 
m0^mÉ''o.t^i riìst- Jac:étIu-teJ.irit5Ìa. per. 

ilfto (lUa capì 
18'49. Uoy^^j^M.(urt», rna; iac.suiuteJ.Hit5ia perenna)!!, . _.. 
n^al felina gli oltenue dopo,molte dif̂  ,si credeva, irropiiiabìlmeiito peiduta, ["Verno.. j , 
ncoUììJjì ĉ utì.ê ^̂ ^̂ ^ Qiòjĵ ij ìiccaduia iHin.l —, HV senatore Perez ministro 
FetTrtra sotto Iwi^ìgilatOTdel presidio maitina ad una f.miglia in via S. Sii-f della. putóliit;a ìstruzìotie è gìtìtitO 

VUv '̂̂ il^^m^ben.s^He a,nm, aljft.] KWgior.. , , : , : . . : : . ; ' i'stazione^ riun&rosi amibi. 

p'enMdne CU' i* gavérnp, n'a;fiÌ9tmle; nfjì, .sarebbe, paHSrtÌp;,p,eV-la,;m^;nte eli«.!#*%"^^fiH'^'S» rneaìante la quale, ve-r 
i86o tt'Tiò alPasy^grio^^rmale di fian- suo decesso fosse soiianio iipp^areitiet' 

*niVànò iiffuìttie ai Padri Scolopitr/ 

Sciiderì^ con Rimessa; 

i 

L'Amministrazione del Giornale 
avverte tutti c o l o r ( « K ' 'rilfti^^s-

1 1 _ ' 

tìhi4,§00 'ug^iut^gendoOTft decorazienei= -Mi*. q,u,aiido si xnnsse.e ,(fff|ò>^9i,ccome <3eìie prjncipaìi^ scuole delia città. 
# * H I ^ ^ ^ ' ? H ' M ' - W I H ' À,. T; ... 2. riu^o}^gî g(.î ,8pî î|î |̂ |Q^^ |̂,̂ l)(5^^ let-

sero interesse, di accettare . anche 
in quest 'anno in III^ P^igìna inser-

ioni per case d'affittare od a l t o 
e ciò a prezzi 'naodic iss imiv ' ' 

T I 

, • ' 

izzaia dal h. Governa^ 

, 1 - ^ ^ s ' ^'k um' 
t 

• I 
• .•-• 

Ì*i9"' 

i^r-^: 

: , . , . • „^ ,: ; , , . ., ;;":.M iramrmiiicUti gli ordini per ìefuneWi • vt ^^ 
| B | rmnistro Vdìa hite 'diramato^ eafqule.il^aginarsi quanto ti C.I3P -^^P^ îì 

uftMciroolare ai prefetti- per # ^ : d e s 8 e 4 i# l^f6^#t>aa icc iuolede l la i slocà|i; 

Corre vfjce che i prefetti dn 
e di Genova verranno tra-

« livellila Hit US V (succeduta tilUiBl'ima 
Società di: Assicurazioni) cbe possiede 
m\^ Capitale,Sociale,di ,, 

. i ^ 

Si Tari M Ì E ei Istefc. 
Presso il 0^m|)ista |Rraaila»i© C^ 

chiannirei in . v igoregl i articoli, % .coi[.i''rad. I l 
ed 8^-tehi:^:Ìeggesulhi pùbblica si-^'^'^« dM«s| 

•a •!. * -

: '- ."^ 
• 

:<-^' 5 

_ ^ ^ d u e l l i %^..S^^.^*aa|y^HP4-^^' '^*' '-^*'^' ' ' ^ ' ^ ' # ' ^ ^ ^ 
carezza rii^narduhli i l s e r m i a c u : - *«3slcscia|i — Secóndi» ima coriv- fato al ministero del cgtnmerc^o^ 

V' 

mu 
die 
ni ci 

Genova,iVJa|Gr|0ci/l|6, 4^i'acqjjì9ta 
endita jìtaliani ConstdidàCo:. 5^e^3^P. 

100 obbliga«iR>iQa di qualsiasi Mjflim!-
pip come BànfBarlétta, Milano, fi-" 

Assicura: l . o^iH. mobili:ed immo 
.MLJPntrt>_ i dsixkfìL mgÀQn'xti da 

s®«r*o j^er acqua e term;B. €?«->• 

• •M 

ri 

%>^ 

' •• 

.,.«-. ,-. u ,̂ •.,. -. . .̂ ĵ v:-£;-;i.i=sf«- v T; -Jftl' stiidenti ledeschì 
confecarestraordsnantoènt^itjah-^ sembra bévono molto e 
sigli cornunaUvdei: capoluoghi t'dì'noibevuttflaiao^o testa 
provincia per sentire il lorApyisp, il che htt|ftuMai.(iUr̂ .stctìQi;d 
su tale proposito, onde il nxinisté-i tiamp il •là^ntai^de Genèvei 
ró possa' pòi prendere gli oppor
tuni provvedimenti. 

t ' 

fi • | 

mH 'ri '.\ì 

i crede con fondamento che la 
riunione della Siriisfra^gosBa aver 

verso là metk4%obra. ,.; 

Ultimamente il tnliunaie^ili, Mona.-̂  
co condaiiflò ^tredici dueÙmiten^) cìaT 
scijnò a ^ t ^ meftì>idÌJf|*i'Jgion)^B.iM|^n [ ' 

i f -

i 

1 j 

•^K? t 
' - Ì 

• ^ t - i ' 
- 1 ^7 - M ! ', ' ' ^ * * -

Lè sentènze furono rcoromeata^^^^ 
4 « 4 ' » ' * ' . • • • ^ ' ' . - . 
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Y' II'sottoscritto si pregia, di ' rènder 
ntìptàrtiiira' della f ndòv^amantV hòtb, che de pàreccHio ' I6B luiono vcoromeiuaie o î . raAumy y. t i î Ĥ rmptàrtiiira della (nuov^amanté noto, che dà- pàreccliio 

[nico degli stupril i le. trpv^jportes e fi.ssatà al HI ottobre. La feb- • tempo ha aperta la trattoria ex Stop-

w. \ 

w ;rt 

* : • « 

s j , ' ^ g 1,/' --n. 

più d'un;|nfiicòdeglUtU{^nlile.trpvò.L e fi.ssatjl 
Jìen %m^ ,^-'^ -^ ̂ ^ I>»•?J]«ila ? Oii% ^ ^ s ^ i diminuita. J;patp Smvi^ mHrS. a i o v a w , ^ dhe 

Non bmgna manavigiiarsi del re- 1€. 
UI 

q'iiÀnxo p 
equi'feà/con cui liquida e 

paga ) danni degti'oggèttl^dà'es^ as-
sicuratib .•^^''^ij: ùlh^•• ^ j'-n^mi^ •; 

'''.'2 'wi'iii ' ~ " - i h ' - . •• >' i ' . ( i si'«T,; ^. 

4 * 90 

» 4.213.259 82 

|nceiid,^ ;Ptìiiilenti * ATTI 

mo-inc 
Trasporti 

ùQ vitalìzii 

- • • • - - f r - -VI 

. . , < - ^ j f I 'wrt-»—,|1 —--l^Ml f-_—-fii: Il l'.^l K I F 

-T^tS^ 

«aspOitiTerideHti > 
-isu'^a^ì di licrte 

.»" "47 257 50 

Si assicura che ^resul tandosi ^ ? ° ""^^ mit̂ Jes^^ .̂̂ a di quella^fspocieéeonfuteij^^oggi k dlcb^àw^Toim'-^er'^'bTre-te 
l ' o S a ^ o r S i i a ^ a l K ^ ^ L ^ ? i É f ^ * a Ì ^ | i & ^ P ^ 5 ? ^ Ì ^ ^ g ^ «uo ' o g ^ : | M ^ « . r « » 
i'enor. .ViUa ,faEeb%.iia:^;na«^tedil^^ p che nfin: som 
« t e r p , A^iK4i^cgrso p o l i t i c ^ t ó ^ l ^ dei deceéj 
<^ppasi .^irebbero già c o n c o r t i i l e f t ì n M ì l v e g s o n o ' ^ p ^ r n o annunciati 
c^lUon. Gairoli;r ^ idal^giorrlalì ^ • . 4 BEklilNìdi^ 9 ^ - . I^- iVor̂ <̂ ^wfe£jAe v, Avvfr^a altre^Vd^ 

| : • • i v r ^ r r ^ - ' ^ - - - r - ^ ^ . -.•• ' : ^ Un jipvane^^l^edicp^vnpevette: del e^^conatata: c^^\& s ta i t | a \1r^à0^Pl i t>^l^mt i (Al t ì ^•• i^^iSàléWrt^ ' felU^^ •— 
feLft^iri sirO d e H a ^ g l | S ^ W | a 4 | : f t * * * l : f * ^ r £ ' ' f ^mf^fm' i * ' ^ * ? ^ % | Ì y ^ ^ *iet:.&vernp, a;ìntì luogo gi^.^.b^ncfe.t | i .dJ, .a |!eS M^ 

cifeÉékifdVirsotl#^^^ ^^' f'^^^f^^^py clo|fu disgra.iniavia^^iWòtetìffert^^^ cessò Rm.esiìm&m^^UMd\ iVokxiW 

im\M 50 
pen-

3 

F -' j ' 

11 

ti 

" , ' • - '. 

• 1 ; 

1 iT Cfl^S^t, ;!>jr|i « ^ 

4 ' i ^ 1 ' I .< 

- ' - • 1 

D! 
. ' f 

. t ^ . > . ^ J - ^ ^ ^ ^ F ^ - * ^ ^ ^ I"--

363lSfeì75 

, : . ;^^>^^M*V 8̂.3M.0ft3 :̂ 2:;dil A» 
Iti VP sono;c(> oc^ae ,̂ in^va òri ptfl^bUci 
.(austriaci ed ituhatii);: f èue re ' d : De-

l^e ' ^^^ ' s^ lWfe r i sWl ! ^^0-, C(Hné da: 
- nota dettaglitela. :deV bilancio. . 

•sffLa^sanofninata^Società^'^Hbbe come 
Agenti principati \ìer la Pi-ovÌhcia di 
^adova, lirima. i t sig, ;tó, S e o p » 

P 
MDCC 
xvm 
siruz 

te.- br'jve pipariìunnu : 

• . 

città''d^lftalia, atinalnounte vende uè I 
«lot4. Alase lo Wtì.'HI*. 

coraodti diii particolari anche'"'al mi" •;»•„ ' 1 . l'f .1 
! 

iUtbadrcbeivlWir4gl^i^ria%er'l^ìfàiiteri 
ingletìo si avanzai0(>.p i/eìla ^^direZjóne 

t P^':à\on piiÌ'',;;di ..Sh'utaiyaidan;, àpve atlendono la 
: ^-^i .m^A.h... _,. ;|a,yaiiena che tìivei'à fra otto glpnii. 

-^ I dispttcci dl||a|^5)ie ru|ipèséitL«»o 
il miif-Bncro di Q^'bu|come n^opera del tre lire 
finalismo religiohO è Matriptiico. FÌUP ' „ , ^ - , - , , « « - K 

W inviti-SOUP statii spediti a,tutte:! li^''mpv^nuoi'e Ha o,.andottu'U pena dM>nf)erieV a p t o e^il^evano sinti.mì j ^^^'^'^^ ^ ' ' ' ' * * " " ^ ^ ^ ^'^"iSr^* 
la/Accade^nie e agii Istituti àrcheoÌo-"i "*̂ *>*̂ ' stUrfiysws- Ti^euger, condannato' mumBiliòSi.̂  G'li}|pc§li.diTt;r*V^gÌHientQ-f^^^''^^^ 
gi;ci t',d artistici di, Gtirmania, di Fran- | a d'"e^ at^ni^df tme'uA pév kvéW'UQ' : di Heral^j^pmdjfdiavanu^^air Emiro-i'e- ] l i l ' * p -

' " spulsionè-(Ìegli!';ing4si minacciando il Ì 

|i Of'H42'l\2 — Scuvi nelle isale-Vf^^ft'W^'Wve^^i^ ««A palju nella gamba 
e,;VI della regione IX. »..«§! i ^-1^1'^ «'«e coi'Vtìnne ampuuue. 

^riìv....::.j . , „ . . . : , , a :.rH.j-ii _^^-.. .- | ;jS''impv?nuoi'tì ha oi^i ridotta !a pena 
to 

lic
cio., r ioghi ì te r ra e d ì a l l r i Stati, èi: ci^o il suo avversano, che lo aveva 
sp/io airivuttì Itì r i ip^W eà ì riì^graM,"''^^J» «ella vm e s 'e ra rifiutato di' 
zifunehti dei princi^|ili^ Corpi accade" ^' *̂ *" "^*'® iscuse. 

htif'ty '̂Ogrti: s&rta^-ljyj^pappélli'̂  t ^ di 
^«*»>'<»iMl¥*«|r«'<'rtt:^'-gi^yy^^^r-. 
t)a, come di TcSSr«, gilìMS, d ì ti~ 
l»et per società, bcsa'^'^lìì ecc. ecc. 
agli stessi prexai che- praffta all' in-
groàaoy'quindi' con rispàrmio; di .diift.ó; 
' - "'- y cappello. *• '^ ^"^{Wlf 

sur Corso Vittorio. Efh-iniidle fella 
propria casa ex V.iUe Ni 26. 

p a l e |5es» fl»;'; ""Ì''rSî wisì i,i»;/'dll 
ì?ti»(l«»Ta è nei palazzo jititiho^rra > 
Via Morsuri, N.;Ì113 Jn/^;«dEÌW. 

Wi 

nnci. 

lorbstenninio. "Ea paga dede trnppe'j 

AvLitiJia; l 'aWrìtà commossa di c#^*^^*=^^"o nfiutt^p.'^dii ^cmsegnare" ìe^ ««*• C»«fnto cmlè cttt, due apparta-
•^ ' ' • " ' ' ° ^ menti'da tpcarstanche «..piai^ sepa-., 

ANCHE SUBITO 
I ' • 1 ' DorroR.MMiimm ClÀa|,K 

] 'T i8ifl:0|prDm,IIeitistailPiìn|i 
•:>.t|.'J \J.-i.l ... " i \ . U x i -,-'.\ ^. . " , • 

sero permessa uficora.agli studenti di |.di Alexuudrpw è nuova prova, degli, ; ' ^ *»o''g"fn 
0 a l far scorrere * « p m e i iXo ul ì^^i^niV'và^^^ii esì^iéiiaìk \ dtie nU»*̂  ^»S"T'^ '^^ 

ftìiita. 
Intanto da tre mesi sì è sospeso 

l'omptìi ogni, scavo, e fie. «VA sono ap
prontati noi»' inenó'tlWdàs'an che si i^ A Colonia, un giovane si brucia le 

a Gó>Vispon(^e«za' ^^^'' P'̂ ^̂ ^̂ '̂'*^ appartumpni.o. il^tutto 
% r:abl>ocamento.^.''^:^'^*^*«,Ì2l^'""'^r «''^ I ^ - P ^ ^ ^ H della scuoU Americana-^rances%:ÌÌ.« • 

Via Bòrgoiifiagnp (presso la stazione Ì_^, . -
1 ; . n ' ' 

KOM-A:̂ ; I t i Peî èa è riròrndtd^fMl«3^^^OT 
faraijno tutti'in occasio'ne' defcentè-l'ctìrvenit. Eo'si' tiiapocta all' ospitale. ì B'Jereacu-, dapxj-^due -'curdian" colloqui 
'^arip. , ^̂  ,, C - flìÌ!|feJÌtt9Ì^''"4^'il4iW)mt9; Oair^d^^j-ipard^per B i i c ^ r é ? » 
. . J rulla stamW àtgrp^so volume dai p ^ ' ^ f p r d p r ì ^ Klìa "sua fómigiràf HETROBURGO 10. - , U^meftdio 
MSlò :'Pompei" :é /cs-f«!̂ io«« soWtìrrafa i e soddisfare Bfts(jia,m*iuun djuatlo at^ij?-! fe^f P '̂̂ * /̂"̂ ^^ ca^e e la prigione di 

I» iiiij^;;',^J 

dtti Vesuvio naW auno LXXIX, ecc., 
che vedrà là' luce.iiiVquysiapocasìone., 

sso contenà lavori Ut illustri e chia
ri: iiàtuiàltsti ed archeologi*, scriltiìàp-
posit|nie(iti5i; ILtoufeiltaiii tóilWnd^^t^^ 
su q '̂tì3ti;pni, M̂ scien?^^,,,ji,atUry,lÌ.i;sl,a-
livumeuté a Pompei ed alla smi cattt-
n . „ ' i ' ' ' - l i ' . ^ , ' . » . ' - • - . . , . " . -

po^()»a.^un dM#lo ai»@ 
ncano. ,:̂ :' ^ ^ •̂\•̂ •̂ • '^:^ 

,, ,,À lierlino si trovò il od̂ ê i*,; dì uno 
' studente ni una cabfna dlfM^ slàbi-
hmento ^i bagni: duello 4«ÌQÌcano 
f, î a ,aÌ3prsa ft!,yttimana furono sejjpel-
Jiti-opii commovente soltìnniià uno tìiu-
deWltìevb ĵriinese ¥ l a sua fidanaata. ho 

'MiÉiina. i l Giornale di Pietroburgo, 
p^1aiJ||^, della cavastroftì di Oabd*, 
djtìg tìbé, malgi'iido le contraddizioni 
delta poli Ica ingieae, la Russia nph 
dimentica UK aolidaiietàdéi!*^.adizioni 

'eui'irptìtì dinanzi ul fdnaii^iiri^|feiutìÌQo. 
ì-^-hlAgerizia Umsa diiie cht^ r giop^ 

mpoitiuua 

m «alia, ha traslocata ii su» 

Biceve il lunedì, mercoledì a- veìi.ei tln-
idi ogni settimi 

Estrae e r i |g j | f denti e denìier»^ 
• • « • 

I ' I .' I. 

SEMZA TRATTORIA 

;iipgtap ijpifliiî  a t 

I 

f::RiiniSSO:g:iWft--

, ,., ,ir.' 
• k * < i 

CQinei 
'_^ f^r-F 

Rtrolì?. illUstrafld<Ha fti.ra;M=J prìn-|Bgraaiatpf«5^(ÉVal a^uto:unuditìpu esterr danno troppa i 
cipafìi fer̂ Jnrriem» delta idua'̂ df8truK(;0uè; 1 un' Coiitìgai prpbybiìmeMttìH proposito j ^ ' Ciinibiani<;nto delj' aUo^ ^eisonalo 
Oli; :archii3,ol. gì hanii'O : artlcchittì di j di una scìocuU'juisa. Il duyìlo ametl- j '̂Ì**""*'**''̂ o '-u^sò, ìf quaU 
Sìuovi studi i ingioi già fatti sui «io-. | oano^'^^^udicat» n'ocu^yai io. Bue b i - | P>'̂ VH''"^^* '̂̂ '̂ ^ "*''* ^^d«ii;̂ ^^#iOUrtii';g^ 

2 0 ^ 
'V* 

giorni, :av'!̂ fe: ai®^ffl«i8éi. ••: Xi^^^ -.-'À 

-ni-.- l'Hill 
L KiL€ • 

nuaionti ili Pompei id geutìiala e.fìpe 
cialrriente sullo scoperte fatte nelt'ut-

glitìtti^'Wiip aotJMcati in un cannello. 
Lo sludtìiJL& burhirtìlftjr'a il caitjvo 
nuramo. Scrive alla sua UtUnzala-cbe 
deve ucciderai. Quosu J-ÌCLJVO la ìet-

LOTQIlà, ÌQ . ™r Qiaixbroolt^aegre-
tarjo di fetuto per le ludn^, in sègui
to ad un colU'qiuo Con Ueauon.̂ doUi 
convocò li CunsiMlio delle'Indio. Nos^ 

l i , v - f > 
conduttore 

, ^ 

j ^ i 

cmì ' AFFlTTiR^l 
M 

' ; ^ 
rv I \ 

in via S. Lucca, al n. 171Q, pél 7 ot
tobre^ Itivoltiersi al pizzicagnolo Enbìn 
via Fiibbri. 

di famiglia ed alle Puecpeì^e d i porre 
attehzioné i*avviso'in quaVta pagina 
della ITfii^Sl Sxli^'l'È coli' uso della 
qu;de si pnò godere una ferrea 

^^2030 insalate, 

file:///J.-i.l


••'.r^ 
^s^^ 

•• : Ì J . 

m&r *''S3.steri> mi rtoe^sjitóìrtefsfelea^lwasMeiiilgs 
^ 1 

. i-,.-

'^^S^lVflllTWI 

'•*"' ' -^''wBfcimiiiftÀJwwti 

l a r e ' € . Isa WftfSìietitó, tìcr<^ei^|a dei^ 
»l irlee 

: • 

'- ' >1i^', ' ' i V - ^ i ' - V ' ' ^ ' ' '^~' ' '' • " ' A ' ' ^ * - f ' i g 1 * i m i - i l | i t f ì • tlm-ì^t. fc^^^-|^^l|-•-j.Hrt^^lll'r^ 

'4HiiQtffii4.'M»ia«f|>i,i' 

V 
1 < 

lui 

J 

. ? : 

( 

i3^ 

o 

.ĵ Fte®^«*"̂ ìa teii'^' 
• * * L ^u'J ^ 

C«8BÌI!ffl!Pif3SÉ 

>^il^. 

' - . . - ^ ' «^T , . . _ - » - , ^ - , - — . . 1 . . .1 II.- • • • - — - . I l I i i i r i _ T ' M r . - 7 . - , i . i . . . , - r i . i - ; .-- • ^ l ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ' T ^ i ™ ^ ™ ' " * ™ ™ ? ? * * ™ ™ ^ ^ 

• l i l 

# • ' 

•^J i ] , 

E L 

; E Ì J I ^ K , storoaticivdi^estìvo di \m gusto aggradovolissinio, 'amarognolo^ 
ricco àrmcoiik igieniche Clte riordina lo .sconcerto delle vìe dìg«renfcf, ?(CÌH-
tando l'appeiito e ffitìtralilzaiido gli acidi dello, stomaco ; toglie le nausee ed, 

si ruti, calma il sistema nervoso, e non ^i^JldW^^omamente il ventricol^j cp-
-̂'me iluUa pratica è constatato succeilese coi tanti liquori dei quali KÌ usa tutti 
i g i o r n i / - ' - ^ ^ t >-,: \ ;, > :• : / ;•."- - - ' • , . ^' • -.- '/ i ' • • • ' - • "• 

fe Preparato con dieci delle più salutifere erbe del, IMl^l^I'SS ^&>1£2̂ \%|\'0 da 
^l m. FRASSINE in Uo^m^VQ^ciAnÓ)^ 

.Si ^prende solo colj'acqiirteitz^ o caffo, la mattina e prima di ogni pastoi 

Bottìglie da litro . . , : ' . . . . l .' .; / . '. . L. » 5 « 
» da 1|2 (ifffc . . . . . . . . . . . . *. » 

In fusti ni Xhilpgramma (Etiche^fe e capsule gratis) . : ; . 

Dirigere Commissioni e Yaglj^ al labi>i:Ìcatore 
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f. 

-'•^"il^i- L r *• 
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f - • ' • . A 

,r1i| 

^cs>iirt?J 

* • -

• . 

specialità Esclusiva del Premiato Stabilimento 
' • - ' 

^ v 
• . 

appresent Padova mg. G.'B. ^ O W ì O , ViìCtìsteria Nuoya /N.597 . 
. ^ 1 ^ . . ^ » ' . ^ ' 1 J v i i -'——»• — > - — ^- - • ^ n ^ >h j • r< ' - - - - - • - ' - I —~-4 4'-;.*,& 1--^.rf .-

'J!.i^ij^i-- r. :"v ^ • "̂ ^ -̂y^E.̂ 5Kay.a£:aMacagagBfg^ i^ite^^&si'^kSdiasics^^t/aìi^rfw^a^ 
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* < ^ -

. > ^ RECENTEMENTE PKEMIATO CON M E D A G L I A 
/ 

^ perula ? migliaia diguurigionÌAOttenu^con^rp/i^ 
• f iT ' 

a lioiiai»&i@:si»Ì,^ 
'l'J'T, 

acuta, e, cronica, a SSo-.^ . 
l; .myentore garanti.-^ce la 
tó Ltnfmento. -r giiafìgioiie deJltì suddtìtttì^ malattie^ jmpiegandò/^^eìó il 

•c^n« è munito di MarchipMJf') accbidato dai ÌR. Ministeio'èTdaila firma a mano del
l'Inventore. Chiunque dulie 12 alte 2, può recarsi ilal suddetto* Inventore, via S.:,-Muria 

Ogni fla-
a mano 

l^iezzi dei flaconi: E 15, 10 e 5.,no-

.nelle 

.pnin^net^f'inacie del Reeuo. 

I^B. :PeÌ poveri Ye'càftdbsi alla casa sarà fatto uno sconto considerevole. 19B 

;tan'fld:petó ch'è'liU fiàédritì'vpiccolp.è. ins'jffìciente per nnsvcUra.generale. Depositi in 
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BOXA. ^ , 
Q'iesi*acqua medicinale ormai ricotiosciuia ih tutta fiur^a per té sue doti somma-' 

mente igièniche, è raccomandata dà celebrità mediche ed usata nei primari Stabilimenti 
"sanitari.- •' ^̂  -"-̂  • ' • • " • ' : • 

Giova assai nelle convalescenze e ridona le forze perdute nelle malattie; di pronto 
effetto contro le mobilìià nervose e gii eccessi febbrili, è utilissima contro le febbri in
termittenti e le prodotte dalla malaria, anima la circnlazione prcisLrata e depr*'ssfi ri
svegliti dai deliqui' e dalle sincopi, rndd^t'à'f!*-1Wctìinodi deiralitò patito rendendolo grci-
devole, è sommamente digestivo e peic'ò viene anteposto a qualuii^^uè altro UMÀ 
come d<il giudizio di celebrità mediche tra cui dal prof, Paolo Màntegazza-; e di pronto, 
efr<itto Contro il mal di mar'». -"'^^é' ...... '^ 

A Scanso di contruffazioni, esìgere la marca di fabbrica su ogni bottìglia. ^^-SÒSS 
Per olteaere il mio genuino prodotto rivolgere le coritiTrtifiioni direttamente in Brescia. 
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CON CONSIGLI PRATÌ|«(i 
contro • 

^«INDEBOLITA FORZA VÌRILÉ 
E LE POLLUZIONI 

FU AGGIUDICATO ÂL SIGNOR ' 1 - ' > 
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i^tìj' A f̂f'̂ ^̂ "Ve troverà in qUèsto libro 
popolare c^a&sst^ll e t l l^tre^l^BMà @ 
l ' i i a i^d t |6rt tàlcS per ottenere il ricu
pero della Foir^.m Gcéaer ia i l^ ia per
duta in causa' di abu^i gtovanilì e la 
guarigione delie. n É a l a l t è e .>4eea-eft%^ (̂; 

Rivolgersi all'autore prof. E . S^aijgjr 
rH- IfSSSafisi», San Dalmazio, 9. 
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Si spedisce contro vaglia o franco bolli 
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sotto segretezzii. • / f ^ ? , ^ - 1958 
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al cento • 
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ĉon elastico a; sistema^^erfeziohato; con Tela 
-h: . •; i T Ix 

^ mèntrechè in qualunaué altro sito si pagano L. 25 con elastico senza tela il duale 
è di gran lunga inferiore a quello collii tela. 

Si fàbbrica inoUreqùàitìnquÉ! mobile in ferro, coméH^KoJette, tjg;V̂ ]̂Ì.ie sèdia peW 
giardino, |iprtà-mante.lli, poi'ta ombrelie, ecc. fiQ;^'iipi'szzi Ssaferlassi;'! d e l f I& 
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I Signori consumaturr SI taranno prezzi eccezionali. 
I . " . . . -i , ^ 
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TINTURA IN COSMETICO 
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Unica tintura in Cosmetico preferita a quante 
fino d'ora se ne conosoàno.Ogui anno aumenta la 
vendita di 3000 Ceroni. Il Ceĵ g(% che, ^i offriftmo 
,aon è^chfiv un semplice ceroiip' compósto Vd imi -
dqtla di bue, la quale rinturza il bulbo ; con q.ue-
Ro'Cosmetico rti nttiene istantaneamente il lilwEa" 
d o , ©aslaii io e Ìn«^iifyarfetto, a secondf-^he 
si desidera. Un pezzo in' elegante iastuccib, italia
ne Li':3.5®v '•'•'-: 

Dòpo le Lodi riportate" da questa S @ 1 3 i t F é A®%uà' d i ' due competenti fiises^l 
dopo quanto scrissero in,fa.vore, d'etro esperiménti pratici, i più distinti Medici, nessu
no può infirmare 1' indiscutibile, volare terapeuticp; dell'ikci^iw® ^Bl €;@l®aà4liio e ogni 
uitei'ipre elogio toi:i^air»u^le.-— Essa ò gradita .aì palato^ ed è^tollerata- diii ventricoii 
più deboli; non si altèra etf è^ 'un 'ca,che possa usarsi con vantaggio per le cure a do-
miciUo -^ Nella Clorosi, nella 4nen«arnell Ohgocitemta, nell isreWsmo, nel Nervosismo, 
neìÌQ ^falattie del Cuorey W\ Fegato, Mìa, Mitza^ neWi DehÒìézza di Stoniaco, nella 
Lenta e Difficile Digestione l*Aeqi<a» Ai\^mi@méUm riesce SOVRANO RIMEDIO.— 
Dirigere le domande^^ir Impresa della Fonte Miniasi© l^fflasl farmucisia Brescia. — 
11 Pubblico onde noìfi restare ingannato con altre Acque di Pejo, deve chieLlere sempre 
ks%Bia dl.CeSessalisB® nella W^ISe «SI 1"©J® ed. esigere che ogni bottiglia porli la' 
capSdla-ifilawca con impressovi PreBeifiaéa. Wiami0 €pÌ^u$ùsatB WaSS© «i l^^ci j^ 2*; 

fi Vurer. Perttle — 

l-¥.\ 

]̂̂ a si ven4,%^Ìle farmacie Uubextiy fj^ant'escom, Cornelio^ Bi^rnardi. 
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Deposito e vendita, in. I î 
nio Be/'on, Via S. Lorenzo -

. . . \ ... 

Si spedisce per. posiff, franco. 
' 1 

^ya dai profumieri Giuseppe Melati, Via Gallo-
H o v S g « , Tullio MineUi, Piazza V. E. 

jinto-
s«884 

li© ;ftc«g?ae d i Walei N. 1, 3,, 5, .7, 9 (Sorgenti Vivaraises) sono efficaci sopratutto 
nelle Aflèzumi dello stomaco, del ftigatq,,detle reni, della Vescica, Esse sono' sovrutie 
contro la gotta e reumatismi, Ì colori palladi, ecc. 

Quest'acque TÌcche di acido carbonico libero, riescono molto aggradevoli a beversi e 
» | €<?B9^Jeri^aBio lsad®llial££!tit!BenÌe> — Guaidaisl dalle corflTat^aziouì* -^ Esigeié il 
numero delin sprg<?nte suiretichetta. , 

: Depoaito generuitì da A. Ma^aif.a&Bai © C , Milano, via della Sala, 16, angolo di via 
S. Paolo. '— Roma .stj.'s.̂ a Casa, via di Piètni, 91., r - ^ssontllita Ìtt,)PadwV>i nelle far-
macie Luigi CorneliOt Pianeri Mauro, f̂ ^̂  m (53) 

^ rJa •• H ' I yj^^ Vi!/^ 
' 4 g £ ^ ^ ^ 

E i 

' : 
a ' L 

. • l ' 

. 1 

Domnndare nei prìmarii Albei^ehi, Ristoratori é 'Past iccier i il l ì 
n 
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MINESTRA IGIENICA 

Fornitrice 
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T e n É a r ^ 5 uum SISM^K?© GUSTO SOBPRi,!.NI)£NT£;-
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Ei|iEDio sovitANO PER TUTTI 
speciaimeme psi 

Essa rcnU»̂  éi s:ingne h fiu-f ricchezza '' ì'àb 
boniJanza naturale foiliiica •• p co H pi'CO !fs co; 
stiUizìonì Infatletie» deboK o oebiftate, cr̂ ;, K 
p oviitafcjy**rep(iffiiiritva dWla CARME e lilO 
Volie più eeoiionìlca di (lUdlunpe altro ri-
mffJio. 

DÉa liei EF.oaeiierejrf 111, ip inEs; 
Apps*»^'t i la d a l l e |>ris^'Siiar 

Ifna scaml.i ciaiidnca pei' 12 Minestie L 3 
con relativa istruzione annessa, facile e breve. 

M. S. • 
Umberto 1 

64 a polle niiiìors?le ai P a r i 1 
,Au^f»s°$«à n i . rd l r t a» crEui*«s»a 
Una scatola cMindnca per H Sliiieste IJ. 5 60 

Si spedisce in tutte le parti del mondo 

IL- . 

Saa-.^^^^ jKSS im 
franco d*imballnggip. contro rimessa del relativo importo; alla 

Imposs l) lo clcolare il RUO graivjiiìoré mi 
innnti'.nóro il sa «ut' puro (ticdanlo 1'uso ileiìa 
pfod g(0 issiiiiiì FLOR SANTE, i 

llpù poionitì del Uicoattuenti — Con iiochi 
ce H'U al g 01 no chiunque può goderò una ferron 
isalultì- . 

€ i • B I A - l ^ G I I X eC!. WK t% ( S . 1 c o ) € ? a l ft I L 1%, » 8 t . 
e|ii5fei^iiti I n l^isslowi» : î on Vendita all'ingro'^no ed al minuto presso la F»» macia lì.iiilf» l'i<inf.ri « Muìirti e C. 
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I gpaodatori non autorizzati dalia Casa J3# Ili.W/^C^Ili e C^ sono ctìnsitlurati fUlsifìcutoii Sconto d'utìo ai F^romcisti, Pasticcieri e Locandieri. 
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pit<Jova, Tipograila del Bacohiglione Corner^-Veneto Via Puz7.o Dipuiiu .N. 3c>36. 
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